5. THOMAS AQUINAS
SUBLIMITATE MENTIS CASTISSIMAE
ANGELORUM CAELESTIUM ABEMULUS
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Beati i puri di cuore:
essi vedranno Dio.

PREGHIERA CHE S. TOMMASO USAVA
DIRE PRIMA DI DETTARE, SCRIVERE,
' INSEGNARE

0 Creatore ineffabile, che dai tesori
della tua sapienza traesti le tre gerarchie
degli Angeli, e con ordine meraviglioso le
collocasti sopra del cielo empireo, e di-
sponestl con si bella proporzione le parti
dell’universo; Tu che del lume e della
sapienza sei 1l fonte vero ed il sovrano
principio, degnati d’infondere sulle te-
nebre del mio intelletto, un raggio di_tua
chiarezza,” da me sgombrando la doppia
caligine, in mezzo alla quale io nacqui,
cioé il peccato e I’ignoranza. Tu che ren-
di feconde le lingue degli infanti, istrui-
sci la mia, e versa nelle mie labbra la
grazia della tua benedizione; dammi acu-
tezza d’intendere, virta e facilita d’impa-
rare, sottigliezza d’interpretare, e nel
parlare grazia copiosa; disponi il prin-
cipio, sostieni il seguito, corona il fine,
Tu che sei Dio vero e vero uomo, che
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.



